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Amianto, il pasticcio del bando che frena le aziende locali
Gara comunale «premia» chi ha avuto incarichi nel settore. L’Ance: lo stop degli anni passati ci penalizza

Dopo quasi un anno e mez-
zo di attesa, le imprese mila-
nesi che lavorano nell’edilizia
pubblica speravano finalmen-
te di uscire dall’immobilismo.
Il nuovo codice degli appalti
ha di fatto bloccato a lungo il
settore: troppo difficile l’appli-
cazione delle nuove regole per
le stazioni appaltanti. E ora
che una gara il Comune l’ha
lanciata, il sistema delle azien-
de del territorio teme di essere
penalizzato da alcuni dei crite-
ri previsti.
La gara in questione è quella

per i lavori di «manutenzione
straordinaria, bonifica amian-
to, messa in sicurezza ed ade-
guamenti normativi in edifici
scolastici cittadini ed edifici
socio assistenziali»: nove lotti
con base d’asta di due milioni
di euro per ognuna delle nove
Zone. Quindi sopra soglia eu-
ropea, cosa che impone il cri-
terio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa. Ed è
qui, nella scelta dei requisiti
che garantiscono premialità,
che si sono alzati i mugugni.

In particolare su due punti.
Primo: il punteggio extra per
lavori analoghi svolti nel corso
degli ultimi cinque anni. Un
lasso di tempo troppo breve
che vedrebbe i soggetti mila-
nesi svantaggiati proprio per
lamancanza di bandi comuna-
li nell’ultimo anno e mezzo.
Secondo: le certificazioni ri-
chieste. Una di queste, la Iso
14064, viene considerata «po-
co pertinente» (riguarda la
rendicontazione delle emis-
sioni di gas ad effetto serra) ol-
tre a essere molto costosa da
ottenere per aziende di piccole
e medie dimensioni come
quelle milanesi. «Abbiamo già
segnalato al Comune le nostre
perplessità — conferma Gior-
gio Mainini, vicepresidente
Assimpredil Ance—. Ci è stata
manifestata ampia disponibi-
lità a un confronto nell’inter-
pretazione condivisa e nell’at-
tuazione delle nuove e com-
plesse norme del codice ap-
palt i , per questo è stato
attivato anche un gruppo di la-
voro. Auspichiamo che il Co-

mune, come tradizionalmente
è stato, possa divenire un pun-
to di riferimento in questa dif-
ficile fase di radicale cambio
delle normative cogliendo
l’occasione per favorire lamas-
sima concorrenza tra gli ope-
ratori così da consentire alle
imprese del territorio di far va-
lere al meglio le proprie com-
petenze e reputazione».
L’assessore ai Lavori pubbli-

ci, Gabriele Rabaiotti garanti-
sce: «Non c’è la volontà di pe-
nalizzare gli attori milanesi,
ma non posso né voglio privi-
legiare nessuno. Abbiamo in-
serito criteri già usati in prece-
denza». Ma al tempo stesso
ammette che questi elementi
di scelta «hanno trovato il si-
stemamilanese un po’ in diffi-
coltà». E non solo oggi. «Sui
lavori pubblici del 2014-2016,
solo il 4 per cento del fatturato
complessivo delle gare è anda-
to a imprese milanesi. Abbia-
mo avviato un dialogo per ca-
pirne i motivi».
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L’anziana raggira il truffatore
«Ecco come l’ho incastrato»
Finto avvocato cerca di derubare una 78enne di soldi e gioielli
Lei va dai carabinieri che organizzano la trappola: catturato

La storia

di Andrea Galli

E
brava Giuseppina.
Giuseppina C., 78 an-
ni, residente ad Ab-
biategrasso, dove il
comandante della

Compagnia dei carabinieri, il
maggiore Antonio Bagarolo, è
stato in qualsiasi luogo pubbli-
co pur dimettere in guardia gli
anziani contro i truffatori, ha
eseguito alla perfezione gli
«ordini». Di più: come un
esperto investigatore, Giusep-
pina ha ingannato il criminale
senza che quello s’accorgesse,
l’ha sbeffeggiato e fatto arre-
stare. Merito anche dell’imme-
diata reazione del piantone
della caserma. Del truffatore,
uno spietato persecutore di
poveri vecchietti, è bene fare le
dovute presentazioni perché il
reato è fra i più odiosi: Salvato-
re Currò, nato il 19 gennaio
1989 ad Arzano, provincia di
Napoli, nullafacente, pregiudi-
cato, sposato. I fatti risalgono a
venerdì. Riviviamoli con le pa-
role della stessa Giuseppina e i
verbali dei carabinieri, coordi-
nati dal sostituto procuratore
di Pavia, Andrea Zanoncelli.
Venerdì, dunque. Nella casa

della 78enne suona il telefono
fisso. Mancano venti minuti
alle quindici. «Un uomo si
qualifica per l’avvocato Ales-
sandro Pellizzari. Con infles-
sione meridionale dice che
mia figlia ha avuto un inciden-
te stradale. Per evitare il suo
arresto, devo pagare duemulte
da 600 euro». Giuseppina
chiede una conferma; il sedi-
cente Pellizzari le dice di for-
nirle il numero di cellulare, di
attaccare il fisso e chiamare i
carabinieri. La donna dà il tele-
fonino e mette giù. Riprende
la cornetta e compone il 112.
Ma non sa che dall’altra parte il
finto avvocato è rimasto in li-
nea e prende lui la chiamata di
soccorso. «Risponde una voce
maschile, sempre con infles-
sione meridionale. Dice: “Sia-
mo i carabinieri, parla il co-
mandante Sciacalli”». Sì, come

cognome, Curro e il complice
hanno scelto «Sciacalli». Con-
vinti di prendersi gioco, fino
in fondo, dell’anziana. Non
sanno chi hanno davanti. «Do-
mando a tale Sciacalli se sa di
un incidente di mia figlia.
Conferma e aggiunge di stare
in contatto con l’avvocato». Il
quale, di lì a poco, la chiama
sul cellulare e le fornisce un
consiglio: andare a prelevare
con la tessera bancomat per
avere il denaro necessario e
chiudere la pratica, saldando i
1.200 euro complessivi. E inve-
ce... «Dopo aver detto a quel-
l’uomo che avrei impiegato
venti minuti perché potevo
prelevare solo alla Posta di Al-
bairate, durante il tragitto in
macchina, poiché mi sono in-
sospettita, sono andata dai ca-
rabinieri raccontando quanto
successo, però evitando che
l’interlocutore— rimasto in li-
nea — ascoltasse la conversa-
zione». Brava lei, e bravi i cara-
binieri. Capiscono, si attivano,
organizzano. Giuseppina va
davvero in Posta, la trova chiu-
sa e riferisce a Pellizzari. Il qua-
le replica che non ci sono pro-
blemi, torni nel suo apparta-
mento e metta insieme i soldi
e i gioielli dei quali dispone.
Una volta fatto, previo un avvi-
so via cellulare, lui passerà a ri-
tirare. Giuseppina rincasa, ac-
compagnata dai carabinieri;
uno entra nel palazzo fingen-
dosi un residente, altri due at-
tendono fuori. Il piano si rea-
lizza, il truffatore ci casca in
pieno, riceve l’avviso, arriva,
supera il cancello, sale le scale,
bussa, la porta si apre e trova
gli investigatori.
Sull’auto del balordo c’erano

dosi di marijuana e hashish,
blocchi di fogli del «Best We-
sternHotel», orologi e preziosi
provento di truffe. D’una fede
in oro ha regalato questa spie-
gazione: «Era di nonna Anto-
nia». Certo. All’interno del-
l’anello c’era la scritta «Giovan-
ni Angela 18 4 49». Di tempo
per chiarire (e far ritrovare tut-
te le sue vittime), Currò, chiu-
so in galera, ne avrà parecchio.
È caccia al complice che s’è
spacciato per «Sciacalli» e che,
quando il balordo era in caser-
ma, continuava a chiamarlo
sul telefonino, in attesa fame-
lica della conferma del bottino
pieno. I carabinieri troveranno
anche lui. Magari Currò se lo
«venderà» prima.
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Chi è

● Gli inquirenti
hanno voluto
appositamente
diffondere
identità e volto
del truffatore,
così che
eventuali altre
vittime
possano farsi
avanti, senza
nessuna paura:
Salvatore Currò
(in foto), questo
il nome del
balordo, è stato
arrestato
e spedito
in carcere

● A incastrarlo
è stato il piano
orchestrato dai
carabinieri di
Abbiategrasso,
che hanno
colto al volo la
segnalazione di
una 78enne
la quale,
rimanendo
«in linea» con il
truffatore,
anziché andare
a prelevare
quanto pattuito
si è diretta
in macchina
verso la
caserma
dell’Arma

❞Ha
telefonato
a casa e ha
annunciato
chemia
figlia aveva
avuto un
incidente
e che,
se volevo
evitarle
l’arresto,
dovevo
pagare
duemulte

❞Quando ha
chiamato di
nuovo, sul
cellulare,
sono andata
in caserma
senza che
lo sapesse:
sono
riuscita
a dare
l’allarme
tenendolo
in linea
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